
Segue dalla prima

Anche perché già si sa sul Colle che
c’è chi è pronto a rubricare - fuor di
metafora mitologica - come una scon-
fitta, forse una resa, anche quel margi-
ne stretto di quarant’otto ore tra la
promulgazione del presidente e l’ap-
provazione del testo da parte dell’as-
semblea di Montecitorio. La conse-
guenza è fin troppo nota: il premier
potrà giovarsi di tanta rapidità per
superare indenne il semestre di presi-
denza europea senza avere sul collo il
fiato della giustizia. L’inchiostro sulla
Gazzetta ufficiale si sarà già seccato il
prossimo 25 giu-
gno, quando è in
calendario
l’udienza di Mila-
no. Il pluriannun-
ciato imprima-
tur quirinalizio
al provvedimen-
to che regala a
Berlusconi la so-
spensione del
processo milane-
se è arrivato con
un rispetto meti-
coloso dei tempi previsti, almeno nel-
la prassi instaurata dal capo dello Sta-
to per le leggi più calde. Per gli appas-
sionati di questa inquietante statisti-
ca, 24-48 ore è la media del tempo
impiegato per la promulgazione, a se-
conda della complessità dei rispettivi
«articolati». In appena due dei trenta
giorni che Ciampi avrebbe in teoria a
disposizione per vagliare la produzio-
ne legislativa del Parlamento furono
siglate la legge sulle rogatorie interna-
zionali (ottobre 2001), e la Cirami
(novembre 2002). Provvedimenti in
materia di giustizia e di legalità che in
cadenza annuale hanno suscitato un
terremoto di appelli e contestazioni
inevitabilmente rivolte verso il Colle,
invocato da settori sempre più estesi
dell’opinione pubblica e della cultura
giuridica. Chiedevano a Ciampi di
adoperare lo strumento costituziona-
le del «veto sospensivo»: rinviare,
cioè, alle Camere per un «replay» del-
l’esame dei provvedimenti, corredan-
doli con un «messaggio motivato» in
questi casi da sospetti di incostituzio-
nalità. E qui i costituzionalisti comin-
ciano a dividersi tra chi ritiene suffi-
ciente per far scattare il veto presiden-
ziale una considerazione di inoppor-
tunità costituzionale, e chi pensa che
sia necessario che l’incostituzionalità
sia palese e inconfutabile.

Questa seconda concezione, mini-
malista, viene ostinatamente coltivata
da Ciampi. Che dall’inizio del suo set-
tennato ha usato quattro volte il pote-
re di rinvio alle Camere previsto dal-
l’articolo 74 della Costituzione, senza

che però se ne accorgesse nessuno. Le
materie contestate erano marginali co-
me frattaglie legislative: alcune norme
sul personale della sanità, altre sulla
zootecnia, altre ancora sull’incompati-
bilità per i consiglieri regionali, una
questione riguardante gli stipendi dei
dirigenti dei beni culturali. Solo il 15
giugno del 2002 fu inscenata una par-
venza di scontro istituzionale sulla leg-
ge cosiddetta salva-deficit: pur pro-
mulgando la legge Ciampi raccolse le
proteste degli ambientalisti e inviò
una lettera a Berlusconi raccoman-
dandosi di non svendere il patrimo-
nio artistico e paesaggistico.

Per il «lodo» c’è stata una partico-
lare attenzione preventiva di Ciampi.
Dapprincipio. Era notoriamente «be-
nedetto» dal capo dello Stato il tentati-
vo compiuto l’anno scorso dall’ex mi-
nistro delle riforme, Antonio Macca-

nico di scongiurare la «Cirami» con
un accordo sulla sospensione dei pro-
cessi, ma la Destra insistette sulla rein-
troduzione del «legittimo sospetto».
E dal Quirinale partì, così, verso la
maggioranza l’input a limare alcuni
emendamenti che resero passabilmen-
te costituzionale secondo gli uffici del
Colle quella legge, poi rapidamente
promulgata. Stavolta, si è lavorato an-
cor più di bulino, non c’è stato passag-
gio parlamentare del «lodo» – com-
preso il no alla richiesta del voto segre-
to opposto da Casini all’opposizione -
che non fosse blindato da un accordo
preventivo con il Colle. Dove si canta

una mezza vitto-
ria per aver evita-
to l’estensione
dei benefici ai
coimputati e alla
fase delle indagi-
ni. E si aggiunge
salomonicamen-
te che tocca alla
Corte Costituzio-
nale quando –
già il prossimo
25 giugno – sarà
investita del ca-

so, il compito di pronunciarsi.
Fin qui sul piano della tecnica giu-

ridica. La maggioranza degli autorevo-
li costituzionalisti interpellati – si fan-
no i nomi di Conso, Casavola e Vassal-
li – ha dato parere positivo per le in-
tenzioni benevole di Ciampi. Ma si
può indovinare che il motivo che lo
ha portato a deludere pressioni e in-
quietudini, stia altrove: in poche paro-
le, Ciampi ritiene che non si possa
mandare in giro per l’Europa un presi-
dente di turno assediato dai giudici.
Dal Quirinale, insomma, si confida di
poter mettere sotto tutela con un
«pressing» quotidiano il premier e le
sue quanto meno bizzarre concezioni
di politica estera. Sta soprattutto qui,
in questo scambio, la non troppo taci-
ta intesa tra palazzo Chigi e Quirina-
le, levatrice del lodo. Una scommessa.
Ma è anche vero che non bisogna esa-
gerare. Non trova il favore del Quiri-
nale chi esageri nel difendere a tutti i
costi il Colle. E dipinga per eccesso di
zelo lo scenario di un Ciampi garante
un po’ di tutto e del suo contrario: di
una sentenza della Corte Costituzio-
nale favorevole a Berlusconi, come
della futura riscrittura della legge sul
conflitto di interessi. Si preferiscono
le ragioni tecniche messe avanti dal-
l’ex presidente del Senato Nicola Man-
cino. Che singolarmente, per via della
«pruderie» comunicativa del Colle,
ha dovuto rilasciare alle agenzie una
dichiarazione di sostegno… a com-
mento della notizia, mai data, che
Ciampi aveva rapidamente firmato.

Vincenzo Vasile

Un atto di “benevolenza”
giustificato, dicono al Colle
dalla necessità di non
mandare in giro per l’Europa
un presidente di turno
assediato dai giudici

‘‘La promulgazione
in tempi così rapidi
permetterà al capo

del governo di superare
indenne il semestre

di presidenza europea

La Lega strilla che il governo
non funziona e che, d’ora in
poi, terrà "le mani libere". Fran-
cesco Pionati, vicedirettore del
Tg1 e collaboratore del settima-
nale "Panorama", di proprietà del presidente del
Consiglio, così conclude: "Forza Italia getta ac-
qua sul fuoco e rilancia i giudizi di Berlusconi
sull’immigrazione clandestina. La crisi non ci
sarà – dicono Bondi e Schifani – il nostro gover-

no, al contrario, sta imponendo
una linea comune a tutti i paesi
europei. Vero però che ad ali-
mentare polemiche si finisce
per oscurare quanto di buono

stiamo facendo. Polemiche che il leader della
Lega ha sensibilmente ridimensionato: ho stima
per Alessandro Cè, ma il leader del Carroccio
sono io: per questo, se togliere il voto della Lega
lo decido io". p.oj.

‘‘

Ciampi firma il Lodo a Berlusconi
A due giorni dall’approvazione il capo dello Stato sottoscrive la legge per l’immunità al premier

Tranquilli, la
crisi non ci sarà

ROMA Una festa di protesta. L’annuncia il segretario della federazione naziona-
le della Stampa italiana, Paolo Serventi Longhi, per mercoledì 25 giugno in
piazza Farnese a Roma, a partire dalle ore 19 per tutta la serata. Il titolo della
manifestazione sarà «Libertà d’informazione» e manterrà le motivazioni dello
sciopero dei giornalisti, attuatosi in due giornate, gli scorsi 10 e 18 giugno. Per
mercoledì prossimo sono attese in piazza Farnese molte personalità della
cultura, della politica e del giornalismo. Ci saranno, tra gli altri, Teresa De
Sio, Fiorella Mannoia, Nicola Piovani, Roberto Vecchioni e Gigi Proietti.
Hanno aderito all’iniziativa anche Ferzan Ozpetek, Cristina Comencini e gli
esponenti dellAssociazione nazionale degli autori cinematografici, toccati da
vicino, e per la prima volta, da una legge sulla Comunicazione, col ddl
Gasparri. Sempre mercoledì 25 giugno a Roma, nell’ambito delle iniziative
sulla libertà d’informazione, nella Sala Laurentina di via in Lucina 16/a, si
svolgerà alle ore 16 un dibattito dal titolo «Il riassetto del sistema
radiotelevisivo», indetto dall’Associazione Stampa Romana che prevede un
faccia a faccia tra il ministro delle Comunicazioni Maurizio Gasparri e il
presidente della Commissione di Vigilanza Claudio Petruccioli.
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